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Vertenza Fiat, è subito sciopero 
D gruppo si ferma 8 ore. Il 19 tute blu in corteo a Milano 
Dopo la rottura delle trattative con la fiat, da marte
dì otto ore di sciopero da gestire in maniera articola
ta negli stabilimenti. Ma a Milano, mercoledì, è già 
sciopero generale dei metalmeccanici di tutte le 
aziende con un corteo al centro della città. Si muo
vono anche le istituzioni: Castellani convoca la 
giunta e Fiorella Ghilardotti investe la conferenza 
dei presidenti delle Regioni. ' » -

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Il giorno dopo la 
rottura delle trattative la ver
tenza Fiat passa dalle stanze e 
dai corridoi di via Flavia, sede 
del ministero del Lavoro, alle 
piazze. I quattro sindacati di 
categoria, Rom, Firn, Uilm e 
Fismic, hanno proclamato 8 
ore di sciopero da gestire in 
maniera articolata in tutti gli 
stabilimenti. Ma nei punti •cal
di» - a Tonno e Arese - sono 
giù molto (orti le spinte a 
estendere e generalizzare la 
lotta Ad Arese è già deciso le 
8 ore saranno «spese» tutte in
sieme mercoledì 19. giorno in 
cui partiranno le pnme lettere 
per la cassa integrazione Inol
tre, si sta concretizzando l'idea 
di coinvolgere altri lavoratori 
dell'area milanese nella lotta 
che prende le mosse dalla rot
tura della trattativa Le segrete
rie di Cgil. Cisl e Uil di Milano, 
insieme ai sindacati di catego
ria, per il 19 ha deciso di pro-

I sindacati continuano a in
sistere sulle responsabilità del
l'azienda nella rottura delle 
trattative Bruno Trentin len ha 
affermato che «è preoccupan
te vedere una grande impresa 
italiana che si comporta come 
se potesse usare delle persone 
alia stregua di un prodotto che 
si usa e si getta» Il segretario 
generale aggiunto della Osi, 
Raffaele Morose, dice invece 
che bisognerebbe ormai co
minciare a limitare il ricorso al
la cassa integrazione a vantag
gio dei contratti di solidarietà 
Gianni Italia e Giampaolo Ba
rella della Firn lamentano la 
incapacità di corso Marconi di 
gestire relazioni sindacali 
avanzate Ma la Fiat dichiara di 
non volersi fare trascinare nel
le polemiche dai sindacati e si 
dice convinta che la trattativa 
riprenderà quando le condi
zioni saranno migliori Anche 
Roberto Oi Maulo della Uilm 

muovere una giornata di lotta , «aliene che «dopo la battuta 
che dovrebbe coinvolgere le 
altre industrie metalmeccani
che e una manifestazione nel 
centro di Milano Le confede
razioni milanesi hanno anche 
invitato le istituzioni ad assu
mere un ruolo attivo nella ver
tenza, e la risposta del presi
dente della Lombardia, Fiorel
la Ghilardotti, non si e fatta at
tendere Il 20 gennaio a Roma 
chiederà alla conferenza dei 
presidenti delle Regioni italia
ne di riproporre la «questione 
Fiat» all'attenzione del gover
no A Tonno, fin da martedì, 
parte delle 8 ore di sciopero 
saranno utilizzate per spiegare 
ai lavoratori i punti su cui la 
vertenza si è arenata . 

Ma nel capoluogo piemon
tese c'è anche chi spera che 
non tutto sia pregiudicato C è 
ancora qualche giorno che ci 
divide dalla partenza delle let
tere, che potrebbe essere uti
lizzato per dissuadere la Fìat 
dal procedere unilateralmen
te A questo pensa, evidente
mente, il segretario del Pds di 
Torino, Sergio Chiampanno, 
quando icn, a rottura avvenu
ta, afferma che «sarebbe parti
colarmente grave se la Fiat de
cidesse di procedere unilate
ralmente con provvedimenti di 
cassa integrazione» «Lunedi -
continua Chiampanno - sare
mo davanti ai cancelli della 
Fiat con i lavoratori e le loro or
ganizzazioni sindacali e chie
diamo che fin dalle prossime 
ore le istituzioni locali e i loro 
rappresentanti si impegnino 
per evitare atti unilaterali da 
parte dell'azienda» Il sindaco 
della città, Valentino Castella
ni, ha convocato in seduta 
straordinaria la giunta della cit
tà, mentre il presidente della 
Regionale Piemonte, Giam
paolo Bnzio, afferma che «il 
governo nazionale deve con
vincersi che la situazione e 
molto pesante ed esige una 
forte attenzione» Fa sentire la 
suo voce anche il cardinale 
Giovanni Saldarmi, arcivesco
vo di Tonno il quale chiede «a 

d'arresto» dell'altra notte, «bi
sogna adesso trovare il modo e 
la maniera per nprendere la 
trattativa» E comunque, nono
stante la forte tenuta unitana 
dimostrata in questa occasio
ne. una certa polemica qua e 
là viene alla luce tra i sindacati 
di categoria In altre parole la 
Firn e la Uilm sono convinte 
che se la trattativa e naufragata 
vi è anche un pizzico di re
sponsabilità della Fiom e della 
Cgil II più esplicito è Pier Pao
lo Barctta - il quale l'altra sera 
uscendo dopo la rottura dallo 
studio di Giugni aveva accen
nato alle responsabilità di chi 
non era riuscito a liberarsi del
la «sindrome dell'80» - che se 
la prende con le «chiusure» di 
Fiom e Cgil piemontesi, guida
te rispettivamente da Pietro 
Marcenaro e Claudio Sabattim 
Ma anche il segretario gcncra-

_ le della Firn. Gianni Italia af-
' ferma che si è dato «alla Fiat un 

vantaggio troppo forte Nel sin
dacato non c'era chiarezza su 
dove si voleva amvare» Il se-
grctano generale della Uilm, 
Luigi Angcletti, (presumibil
mente nfercndosi alla propria 

* organizzazione) dice che «in 
40 anni non era mai accaduta 
con la Fiat una rottura» e per 
quanto riguarda possibili errori 
del sindacato afferma che «c'è 
^tata una sottovalutazione del
le difficoltà economiche e fi
nanziane dell'azienda» 

Molto netto 6, invece, il giu
dizio del secretano generale 
aggiunto della Fiom, Cesare 
Damiano «La nostra risposta-

- dice - non può che essere una 
tempestiva mobilitazione di 
tutto il gruppo perchè non si 
possono accettare supinamen
te le scelte dell'azienda» Il nu-

"mero due della Fiom non si 
sbilancia rispetto alla possibili
tà di una ripresa del confronto 
«Sono cose che vedremo più 
avanti - dice Damiano - fermo 
restanndo che slamo sempre 

' interessati a fare un accordo 
che abbia i contenuti più volte 
spiegati nel corso della trattati
va al ministro del Lavoro» In

tatti di fare ogni sforzo possibi--. somma, secondo Cesare Da-
Ic per trovare le forme più miano, laFiatnonhaconscnti-
adattc per ndurrc le sofferenze to al sindacato di poter «inter
di questa ristrutturazione- •• ferire sulle scelte mdustnali» 

jQjaestu settiiiuinti 

D nuovo Prontuario 
dei Farmaci e Pelenco 

completo dette 1.200 medicine 
che si comprano senza ricetta 

32jyigin£ facili da coiiserv.t.r 
con 

Il ministro Giugni 
«Nessuno spirto 
Ma io spero...» 
M ROMA. «Non ho in mano nessuna novità, né ne aspetto in 
termini immediati» È quanto ha affermato len il ministro del La
voro Gino Giugni a proposito della trattativa Fiat 

Riuscirà ad aprire il tavolo delle trattative? 
Ci siamo lasciati ìen sera alle 11 con la costazione che le parti 
non erano in grado di proseguire nella trattativa. È appena pas
sata la notte Non ho in mano nessuna novità, né me le aspetto 
in termini immediati ., 

Ha in mente qualche mossa? • 
Che mosse possiamo fare? Chi fa la mediazione deve aspettare 
le mosse degli altri, la richiesta degli albi Se questi dichiarano 
la disponibilità a fare di più o di diverso rispetto a quello che 
hanno fatto finora, allora possono esserci le condizioni per 
chiamarli di nuovo allo stesso tavolo Se intorno al tavolo ci si 
mettono da soli 

Il ministro, che ìen in tarda mattinata, è stato ncevutodal 
presidente del consiglio Ciampi, al quale ha nfento sulle vicen
de che hanno portato all'interruzione delle trattative, di più non 
dice Ora aspetta. «Non cessiamo mai di sperare». E al Tg3, in 
serata, dichiara «Sono qui, se necessano anche di domenica, 
ad aspettare le parti» • 
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L'interno di un reparto della Fiat di Mlraflorl e, a destra, il ministro del Lavoro Gino Giugni 
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Parte subito la «cig» a zero ore 
I tagli stabilimento per stabilimento 

Ma da domani 
l'azienda dà corso 
al suo piano 
• i ROMA Da domani la Fiat 
comincerà gradualmente a 
realizzare il piano di ristruttu
razione triennale '94-'96 Lo fa
rà senza l'accordo del sinda
cato, nonostante sia stato ri
cercato - secondo quanto ha 
dichiarato venerdì notte ai 
giornalisti il responsabile delle 
relazioni esteme del gruppo 
Cesare Annibaldi - fino all'ulti
mo «Ormai - ha aggiunto An-
nibaldi - non erano pensabili 
spostamenti Ma non dispens
ino ciò che non 6 stato possi
bile oggi potrebbe esserio do
mani D'altra parie il tempo 
era finito L'azienda ha l'asso
luta necessità di dare attuazio
ne al programma di norganiz-
zazione» Un programma indu
striale - ha nbadito sempre ve
nerdì il responsabile del perso
nale, Maurizio Magnabosco • 
che prevede il mantenimento 
della capacità produttiva del 
gruppo, la valorizzazione dei 
diversi marchi, un forte pro
gramma di investimenti (40 
mila miliardi entro fine secolo, 
dei quali 27 mila entro il '96), 
di impegno nella ricerca e di n-
duzione dei costi produttivi 
(propno questo mese è partita 
la produzione ' nella nuova 
«fabbrica integrata» di Melfi) 
«È un piano seno, ben costrui
to», ha insistito Magnabosco 

Quattro ì capitoli portanti 
del piano a) impiegati, b) Se-
vel Campania, e) Alfa di Are
se d) stabilimenti torinesi 
(Mirafion e Rivalla) Per la ge
stione dei lavoratori eccedenti 
(5000 strutturali e 10 mila 
temporanei) la Fiat ha a di
sposizione solo la cassa inte
grazione a zero ore 

Senza l'intesa con il sinda
cato, infatti, la Fiat non può uti
lizzare né la mobilità lunga 
(cioè fino alla pensione) né i 
contratti di sohdaneta. A di
sposizione, dunque, ha solo la 
cigs e fino a giugno, grazie al-
I intesa con ì sindacati dello 
scorso anno Dal prossimo giu
gno, quindi, dovrà essere sot
toscritto un nuovo accordo 
con i sindacati per ottenere la 
cigs, e questa volta per ristrut
turazione aziendale Anche 
per questo le parti dovranno n-
prcndere il dialogo Infatti - di
cono Fiom, Firn, Uilm e Fismic 
• non è mai stata concessa la 
cigs senza il confronto con il 
sindacato 

La cassa scatterà gradual

mente da martedì per ì pnmi 
1 800 impiegati nelle diverse 
strutture e da mercoledì per 
2 500 operai di Mirafion e Ri
valla e per 2 000 di Arese 
(meccaniche e carrozzone) 
Ecco in sintesi i quattro capitoli 
del piano 
Impiegati. Sono in esubero 
oltre 3 800 (156 alla Sevel 
Campania 800 negli enti cen
trali. 2 930 negli altri stabili 
menu) Un ndimensionamen-
to degli amministrativi dipen
de anche dalla crisi del merca
to e dalla nuova organizzazio
ne del lavoro nella «fabbnea 
integrata» 
Sevel Campania. Cesserà a 
marzo la produzione II Duca
to sarà fatto solo in Val di San-
gro Esuben I 056 
Arese. «È un problema stori
co» ha detto ìer Magnabosco 
L'impianto non è più competi
tivo Dal '96 la «nuova 164» sarà 
prodotta a Rivalta. Nello stabi
limento lombardo resteranno 
le versioni coupé e spider Ri
marranno anche la meccanica 
e la progettazione Ncl'96 se
condo ì sindacati - il destino di 
oltre tremila lavoraton è assai 
incerto Arese impiega attual
mente circa 9 000 persone 
Stabilimenti torinesi. A Mi-
rafion e Rivalla tra il 94 e il 95 
sono arca 8 000 gli esuberi 
congiunturali. Questi dovreb
bero tornare in fabbnea ti loro 
nentro è legato ali andamento 
del mercato e all'avvio del 
nuovi modelli Al! inizio delle 
produzioni delle nuove vetture ' 
saranno necessan meno ad
detti che però aumentaranno 
con l'intensificarsi della produ
zione Inoltre la Fiat ha annun
ciato che a Mirafion vera pro
dotto a partire dal 96 il nuovo 
modello di fascia medio-alta, 
che In un pnmo tempo aveva 
deciso di fare all'estero Per re
distribuire ì carichi di lavoro è 
stato deciso anche il passaggio 
da tre a due turni a Cassino 11 
perché su queste questioni 
non c'è stata 1 intesa 1 ha spie
gato cosi Magnabosco «Non 
siamo nusati a trovare un rac
cordo tra le linee del piano (le 
missioni produttive dei vari sta
bilimenti) e gli strumenti di 
supporto per gestire le ecce
denze, Cosa che era nuscita 
per Chivasso. Desio Livorno e 
Villa Stellone» 

Parla il segretario confederale Cgil 

Cofferati: «Rischio di tensioni 
in piena campagna elettorale» 
• • ROMA. Come interpreta Sergio 
Cofferati la scelta della Fiat di inter
rompere le trattative? 
È un alto gravissimo Viene, oltrettut-
to, consumato in una fase politica 
particolare Ormai è pressoché certo 
lo scioglimento delle Camere La 
campagna elettorale si preannunci 
complessa e piena di incognite, una 
tra le più delicate nella stona della 
democrazia italiana Una dramma- -
tizzazione sociale, conscguente ad 
un atto di rottura come quello della 
notte scorsa mette in luce le caratte-
nsuche pericolose della situazione • 

La Fiat avrebbe messo in conto, 
favorito, con una mossa politica 
spericolata, un tale rischio? -

Non voglio gndare al complotto Ma 
non sono state adeguatamente valu
tate le «incidenze Nel 1980, duran
te alla crisi del governo di allora, la 
stessa Fiat ebbe a comportarsi in 
modo ben diverso Trasformò, allo
ra, i licenziamenti in cassa integra
zione, prendendo in considerazio
ne, con senso di responsabilità, il 
mutamento del quadro politico 

Allora furono 1 sindacati a sbaglia

re e a imboccare la strada del 35 
giorni di lotta... 

E oggi, ripeto, difrontc ad una situa
zione ben più delicata, la Fiat si 
muove in maniera opposta II pro
blema è che le cadenze temporali 
del piano di ristrutturazione Fiat, de
cise unilatera'meme sono tali non 
solo da creare tensioni nlevanti in 
molte aree, ma addinttura possono 
accompagnare l'intera strada che 
porta alle elezioni Mi nfensco ad 
esempio, all'intenzione di chiudere 
la fabbrica Sevel in Campania alla fi
ne di marzo Una concomitanza 
davvero straordinaria -

U governo come ha agito? 
Anche qui c'è stata una caduta 
preoccupante Ciampi aveva aperto 
il fronte nuovo della politica indu
striale Era una novità sul piano del 
metodo Non e è stato eguale impe
gno nel mento delle questioni Pen
so alla remdustna!.zzazionc di Pomi-
gliano D'Arco, penso agli interventi 
sull'auto elettrica 

Aveva un qualche valore, nel cor
so della notte de) negoziato, il 

presunto intervento mediatore e 
ultimativo di Giugni? 

Una ipotesi di lodo era stata annun
ciata dalle agenzie e poi smentita 
Non corrispondeva affatto-allo stato 
del confronto e anche qui il ministro 
del Lavoro ha corso un bel rischio 
La venta è che il governo al dunque 
si ò mostrato troppo impaunto dalla 
Fiat „ ^ 

È possibile non considerare chiu
sa la vicenda Fiat? 

Ixi partita va considerata aperta Noi 
non accettiamo come inevitabili gli 
atti unilaterali. I metalmeccanici 
hanno già proclamato le loro inizia
tive di lotta E poi bisognerà tentare 
di costruire le condizioni perchè la 
Fiat muti atteggiamento Alcune del
le cose che sono nello slesso piano 
della Fiat difficilmente potranno es
sere affrontate senza il consenso sin
dacale E anche il governo deve 
uscire allo scoperto Non basta ar
rendersi come ha fatto il ministro 
del Lavoro A maggior ragione se il 
governo ha a cuore, come sostiene 
la gestione della 'as<* pre-elettorale 

OBLI 

' • » • Parla il segretario generale Fiom 

Vìgevani: «D mancato accordo 
per me è un'amara sconfitta» 
•am. ROMA. Fausto Vlgevanl, esiste 
la possibilità di mutare le scelte del
la Fiat? 
Operai e impiegati non potranno ac
cettare supinamente gli atti unilate
rali assunU Noi ci muoviamo per un 
mutamento di quelle scelte Anche 
se non sono in grado di dire quali 
siano le probabilità di successo 

È questa una seconda sconfitta, 
dopo quella del 1980? 

Io faccio fatica a stabilire una rela
zione con quanto accadde quattor
dici anni or sono II contesto è radi
calmente cambiato Un mancato ac
cordo che permette ad un'azienda 
di fare quello che aveva deciso di fa
re (ed è per questo che è saltato 
l'accordo medesimo), io non lo vivo 
certo come una vittona, come uno 
scampato pencolo So bene che un 
accordo avrebbe comportato anche 
per noi dei saenfici, ma questo esito ' 
è una sconfitta. I problemi restano 
tutti aperti. f * ..., j < -

U proposte sindacali, tipo la prò- • 
duztone dell'auto elettrica, aveva
no una qualche consistenza? 

La Fiat ha già una macchina di que
sto tipo Esistono poi consorzi, istitu
zioni scientifiche, apparati produttivi 
coinvolti in questo tipo di impresa 
Le grandi strutture urbane sollecita
no da tempo in tutto il mondo solu
zioni simili II problema è comincia
re k j 1 

C'era dunque un'alternativa agli 
iiltlmaram della Fiat? 

Noi abbiamo messo in campo delle 
proposte, con tempi adeguati, capa
ci di evitare chiusure di stabilimenti, 
mantenendo una prospettiva pro
duttiva e industriale E abbiamo det
to mobilità, contratti di solidarietà. E 
se poi si insiste su questo punto io 
chiedo perchè Volkswagen si e Fiat 
no? Trenta mila posti di lavoro sono 
stati salvato in Germania con la setti
mana di quattro giorni. La nparuzio-
ne del lavoro in Italia sarebbe costa
ta meno ai lavoraton e all'azienda. 

Onesta Fiat non è la stessa che per 
là qualità totale ha Invocato la col
laborazione di lavoratori e sinda
cati? , 

Ma quando siamo al dunque la Fiat 
non riesce ad entrare nella logica 

del modello partecipativo Tale mo
dello non può essere inteso come 
ha invece fatto la Fiat in questa oc
casione come un prodotto «chiavi in 
mani» per usare un termine mer-
canule Voglio alludere al fatto che 
I azienda ha discusso, studiato per 
un anno Poi si è presentata ai sinda
cato e ha detto questo è il progetto 
datemi una risposta tra dieci giorni, 
firmate 

Ma non è la crisi l'Innegabile cau
sa di tutto? 

La Fiat fino a qualche giorno fa ten
deva a tranquillizzarci e polemizza
va con noi perchè drammatizzava
mo i problemi 

I sindacati non hanno commesso 
errori? 

Non possiamo dirci al riparo da cr-
ron, in linea generale Io, però, non 
mi sento di rimproverare nulla al sin
dacato dei metalmeccanici Di fron
te ad un'az.enda che non vuole 
cambiare nulla del suo disegno un 
sindacalo non può dire «signor sì» 
farsi dare una biro e mettere una nr-
ma 

OBU 

La trattativa Olivetti prende quota, oggi si chiude? 
EMANUELA RISARI 

in edicola da giovedì a 1 «800 lire 

• S ROMA Passate le bufere 
Fiat e Uva ìen per l Olivetti si è 
trattato davvero La «no stop» è 
durata dal pomengalo fino a 
tarda notte L'accordo - senza 
cigs - dovrebbe amvare entro 
oggi Un confronto più disteso, 
quello al ministero del Lavoro 
ma non liscio come l'olio Tan-
t'è che in serata l'azienda non 
si era ancora espressa propno 
sul nodo della cassa integra 
zione 

Ma rimaniamo per un mo
mento al clima ottimista il mi
nistro Giugni ottimista il diret
tore generare del suo dicaste
ro, Giuseppe Cacopardi mo
deratamente sereni i sindacali

sti Più diffidenti i delegati del 
coordinamento Olivetti amva-
ti in via Flavia da tutt'ltalia e 
fermamente intenzionati a 
«portare a casa» un accordo 
senza nemmeno una lettera di 
cassa integrazione Risultato 
arduo, ma auspicato anche 
dal funzionano del ministero 
La formula potrebbe essere 
questa estensione dei contrat
ti di solidarietà ben oltre i 590 
prospettati dall'azienda (290 a 
Marcianise, 150 nelle aree pro
duttive, amministrative e com
merciali di tutt'Italla e il resto 
negli enti centrali di Milano e 
Ivrea), «smoncuzzazionc» di 
sette fesUvità (che dovrebbero 

valere altri 2-300 posti) esodo 
incentivato con 600 «mobilità 
lunghe» fino a sette anni (co
me previsto dal decreto sul la
voro del 7 gennaio), precedu
te, per chi non avesse ancora 
raggiunto 128 anni di anzianità 
lavoraUva, da penodi di cigs 
Resterebbero, secondo questo 
quadro, poche altre «ecceden
ze» Il numero complessivo 
portato al tavolo della trattativa ' 
dall azienda è infatti secso a 
I 972 (ci sono già stati alcuni 
esodi volontan) Per la quota > 
di lavoraton rimanente, dun
que dovrebbe entrare in cam
po l'ipotesi sostenuta dai sin
dacati, di cassa integrazione fi
nalizzata alla nqualificazionc 
professionale un programma 

questo, che verrebbe incontro 
contemporaneamente alla ne
cessità dell'azienda di abbatte
re i costi e a quella dei lavora
ton, come sostegno al reddito 
e non espulsione dall'attività 

•Da parte aziendale - ha di
chiarato il secretano nazionale 
della Fiom Gaetano Svenale 
in una pausa del negoziato -
non ci sono preclusioni sui 
contratti di solidanetà né su 
quelli di nqualificazione II cli
ma è costruttivo» Dello stesso 
parere anche il capodelega-
zione della Firn Osi Ambrogio 
Brenna che ha aggiunto «Vo
gliamo separare il problema 
degli esuben dalla questione 
dell'abbattimento dei costi In
somma, non si tagliano i costi 

con la cassa integrazione a ze
ro ore» 

Ancora, a «flash», il negozia
to ha affrontato anche altn no
di fra questi la necessità di un 
ricorso «fisiologico» e non più 
•patologico» a consulenze, ter
ziarizzazioni e prestazioni di 
lavoro esterne A ciò il sinda
cato aggiunge la necessità di 
•quantificare 1 aumento di do
manda derivante da commes
se che possanno amvare ali O-
livctti per l'aumento della do
manda pubblica di informati
ca» Si attende, insomma, di 
conoscere nel dettaglio le 
somme disponibili non solo 
per Olivetti ma per l'intero 
comparto dell informatica 

Resterà nella giornata di og

gi una quota residuale di cigs7 

«Noi puntiamo ad un accordo 
che escluda completamente 
quest ipotesi intesa come 
"contenitore a perdere" - ha 
detto ancora Satenale - Non 
ci accontenuamo dello spira
glio proposto dall'azienda di 
una rotazione annuale» Per 
oggi la stretta definitiva. 

intanto ìen in via Flavia si è 
sbrogliata un'altra matassa, 
quella dell Uva Laminati Piani 
di Taranto Comincerà dunque 
la trattativa a livello temtonale. 
e contemporaneamente do- • 
vrebbe effettuarsi la nunione 
della task-force della presiden
za del Consiglio sulla rcindu-
stnalizzazione delle aree di Ta
ranto e di Bagnoli lrappresen-

tanU dell azienda hanno final
mente dichiarato «la piena di 
spombilità a trattare con i sin 
dacaU temtonali senza 
pregiudiziali in particolare sul 
piano industriale, le connesse 
scelte societane le attività e il 
ruolo delle società comparte
cipate il livello degli organici e 
le ricadute del piano sugli as
setti produttivi del sito taranti
no e la questione delle impre
se di appalto» Domani attivo 
dei delegati Fiom e Uilm «Na
sce la vera trattativa - ha detto 
Francesco De Ponzio della 
Fiom tarantina - adesso spe-
namo di andare avanti spedi
tamente Questo pnmo nsulta-
to è il frutto delle iniziative di 
lotta che abbiamo intrapreso» 
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